
 

              
     Il Direttore                                                                                         

 
COMUNICAZIONE 18/2020                      
   

  26 marzo 2020 
ALLE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI  
DI FEDERPREZIOSI CONFCOMMERCIO 

 
LORO SEDI 

ACCORDO PER IL CREDITO 
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID – 19 

MISURE A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ PER LE IMPRESE  
 
 
Molte sono le aziende associate che, allo stato attuale, si trovano ad interloquire con gli Istituti di credito di 
riferimento al fine di posticipare le scadenze dei finanziamenti in essere a vario titolo, richiedendo, nel 
contempo,  nuova liquidità, anche alla luce dei recenti provvedimenti in materia. 
 
Sul tema è intervenuto il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 “Cura Italia” introducendo una serie di 
misure a sostegno della liquidità delle imprese danneggiate dall’emergenza epidemiologica determinata dal 
diffondersi del COVID19. 
 
Nella fattispecie, sono gli artt. 56 e 49 - per le piccole, medie e microimprese e per i lavoratori autonomi 
titolari di partita IVA - a prevedere una moratoria straordinaria dei prestiti e delle linee di credito concesse 
da banche e intermediari finanziari nonché nuovi interventi del Fondo di garanzia per le PMI. 
 
In estrema sintesi le disposizioni del decreto riguardano: 
A) la sospensione fino al 30 settembre 2020 delle scadenze per il pagamento di  
− rate di prestiti e mutui 
− canoni di leasing 
− prestiti non rateizzati  
 
B) la non revocabilità  fino al 30 settembre 2020 di 
− finanziamenti accordati a fronte di anticipi su crediti 
− le linee di credito accordate “sino a revoca”.  

 
Il 24 marzo 2020 l’Associazione Bancaria Italiana (ABI) ha fornito a mezzo circolare le prime istruzioni sulle 
misure di sostegno al credito previste dal Decreto, coordinandosi con alcune indicazioni fornite dal 
Ministero dell’economia e delle finanze con specifiche FAQ del 22 marzo 2020, pubblicate in risposta alle 
richieste di chiarimenti avanzate anche dall’ABI stessa. 
 
Di seguito gli articoli del decreto con a seguire in corsivo le disposizioni riportate nella citata circolare ABI 
 
Art. 56, comma 2 
Le piccole e medie imprese, in relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari 
finanziari previsti dall’art. 106 dal Testo Unico Bancario-T.U.B. e degli altri soggetti abilitati alla concessione 
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di credito in Italia (es. operatori di microcredito), possono avvalersi, previa comunicazione, delle misure di 
sostegno finanziario di seguito indicate. 
 

A. Per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti 
alla data del 17 marzo 2020, gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non 
ancora utilizzata, non possono essere revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020. 

B. Per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020, i contratti sono 
prorogati senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 2020 alle medesime condizioni. 

C. Per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, il pagamento delle rate o dei canoni di 
leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di 
rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato secondo modalità che 
assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti. E’ facoltà delle imprese 
richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.  

D. Possono beneficiare delle misure di cui al comma 2 le Imprese le cui esposizioni debitorie non 
siano, alla data di pubblicazione del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie 
deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. 

 
In merito alle misure di sostegno finanziario (articolo 56, comma 2), anche in base alle risposte del Mef, 
l’ABI ha precisato che il rimborso dei prestiti non rateali che scadono prima del 30 settembre 2020 sarà di 
conseguenza posticipato, senza alcuna formalità, al 30 settembre 2020, alle medesime condizioni. Gli 
eventuali elementi accessori al contratto di finanziamento sono prorogati coerentemente senza formalità. 
Su quest’ultimo punto l’ABIi ha precisato che per «elementi accessori» si devono intendere tutti i contratti 
connessi al contratto di finanziamento, tra i quali, in particolare, garanzie e assicurazione (nonché i contratti 
in derivati). Tutti questi contratti saranno quindi prorogati senza formalità. Lo stesso meccanismo di 
proroga automatica verrà applicato anche per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a 
fronte di anticipi sui crediti esistenti. Infine, è stato chiarito che il periodo di sospensione dai pagamenti 
comprende anche le rate in scadenza il 30 settembre 2020, che non dovranno quindi essere pagate. 
 
Art. 56, comma 3 
La comunicazione con la quale l’impresa chiede alla banca o all’intermediario finanziario la sospensione del 
rimborso dei prestiti deve essere integrata con una dichiarazione con la quale l’impresa autocertifica ai 
sensi dell’art. 47 DPR 445/2000 di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza 
diretta della diffusione dell’epidemia da COVID-19. 
 
Secondo quanto precisato dal Ministero nelle FAQ del 22 marzo 2020, nella suddetta comunicazione (che 
può essere presentata a mezzo PEC dalla data di entrata in vigore del Decreto Legge, vale a dire dal 17 
marzo 2020,   l’impresa deve dichiarare:  

- il finanziamento per il quale si presenta la comunicazione di moratoria;  
- “di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza della diffusione  
dell’epidemia da COVID-19”;  
- di soddisfare i requisiti per la qualifica di micro, piccola o media impresa;  
- di essere consapevole delle conseguenze civili e penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi 
dell’art. 47 DPR 445/2000.  

 
Le banche e gli intermediari finanziari vigilati e gli altri soggetti abilitati alla concessione del credito in Italia 
sono tenuti ad accettare le comunicazioni di moratoria se rispettano i requisiti previsti dal Decreto Legge.  
Di conseguenza, ciò non implica, tra l’altro, che la banca debba verificare la veridicità delle 
autodichiarazioni effettuate dalle imprese.  
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Secondo quanto precisato anche nella relazione illustrativa del Decreto, le misure di cui al comma 2, lett. 
a), b) e c) si applicano esclusivamente ai finanziamenti ottenuti dalle imprese prima della data di entrata 
in vigore dello stesso decreto (17 marzo 2020). 
 
Possono beneficiare delle misure di sospensione le imprese le cui esposizioni debitorie a tale data non 
siano classificate come esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari 
creditizi. 
 
Riguardo ai soggetti beneficiari delle misure di moratoria, l’ABI ha ricordato che potranno richiedere queste 
misure le micro, piccole e medie imprese (PMI) con sede in Italia appartenenti a tutti i settori - come definite 
dalla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 - che hanno subìto in 
via temporanea carenze di liquidità per effetto dell’epidemia. La categoria PMI ricomprende le imprese con 
meno di 250 dipendenti e con fatturato inferiore a 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio annuo 
non supera i 43 milioni di euro; lavoratori autonomi titolari di partita IVA tra cui i professionisti e le ditte 
individuali. 
Per usufruire delle misure di favore, i beneficiari non devono avere posizioni debitorie classificate dalla 
regolamentazione bancaria come esposizioni deteriorate, ripartite nelle categorie: sofferenze, inadempienze 
probabili, esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate. 
Inoltre, i “candidati” non potranno avere rate insolute, anche parzialmente, da oltre 90 giorni. 
 
 
Art. 49, comma 1, lettera d) 
Sono ammissibili gratuitamente alla garanzia statale del Fondo di Garanzia PMI le operazioni di 
rinegoziazione del debito purché il nuovo finanziamento preveda l’erogazione di credito aggiuntivo in 
misura pari ad almeno il 10%  dell’importo del debito residuo del finanziamento oggetto di rinegoziazione. 
 
Art. 49, comma 1, lettera k) 
Sono ammissibili gratuitamente alla garanzia statale del Fondo di Garanzia PMI i nuovi finanziamenti di 
durata pari a 18 mesi (meno un giorno) fino a 3 mila euro erogati da banche e intermediari finanziari a 
persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni la cui attività è stata danneggiata 
all’emergenza COVID-19. E’ necessaria, al riguardo, una dichiarazione autocertificata ai sensi dell’art. 47 del 
DPR 445/2000. 
 
Come indicato dal Ministero Economia e Finanza nelle FAQ del 22 marzo 2020, è opportuno che l’impresa 
contatti la banca o l’intermediario finanziario per valutare le opzioni migliori, tenuto conto che nel Decreto 
Legge in questione sono previste anche altre importanti misure a favore delle imprese; ad esempio quelle 
che prevedono l’intervento del Fondo di Garanzia PMI – per cui è previsto successivo approfondimento – che 
possono collegarsi con la misura della moratoria. Le banche possono, inoltre, offrire ulteriori forme di 
moratoria, come, ad esempio quelle previste dall’apposito accordo tra l’ABI e le rappresentanze di impresa, 
ampliato e rafforzato il 6 marzo 2020 (cfr. Accordo per il credito 2019, come modificato dall’Addendum del 
6 marzo 2020). 
 
Si rammenta che la normativa prevede espressamente l’assenza di nuovi e maggiori oneri per entrambe le 
parti:  imprese e banche (fonte MEF). 
 

 

00162 Roma – Via Re Tancredi, 8 
T. 06.44.04.105 – F. 06.44.25.12.29 
federpreziosi@confcommercio.it  
www.federpreziosi.it  

 
  

mailto:federpreziosi@confcommercio.it
http://www.federpreziosi.it/


 

La Banca d’Italia è intervenuta in materia con Comunicazione del 23 marzo 2020 - Decreto Legge “Cura 
Italia” (D.L. n. 18 del 17 marzo 2020) - Precisazioni in materia di segnalazioni alla Centrale dei rischi, il cui 
link si allega, per completezza di informazione alla presente nota. 
 
Cordiali saluti 
 
 
 

Steven Tranquilli 
 
 
 

Steven Tranquilli 
 
allegati  

• fac simile comunicazione 

 
clicca sui seguenti link per saperne di più: 

• MEF - Sostegno alla liquidità delle PMI, cosa c’è da sapere 
• Comunicazione del 23 marzo 2020 Banca d’Italia 
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